
 
 

 

 

  
 

 

 

Prot. 401                        Cagliari, 10 luglio 2025 
 

 
LEGGE REGIONALE contro l’EMERGENZA IDRICA 

 

Esprimiamo soddisfazione per l’approvazione della legge regionale contro l’Emergenza idrica, che 
contiene significativi interventi per il rafforzamento dell’Ente Acque della Sardegna, con il formale 
riconoscimento delle funzioni nel campo della Protezione civile e la conseguente attuazione della 
norma ottenuta con la LR n.9/2023 per l’incremento della dotazione organica dell’Ente, attraverso gli 
stanziamenti specifici di 1 milione di euro per il 2025 e di 2 milioni di euro per il 2026. Il bilancio 
dell’ENAS viene inoltre potenziato con la somma aggiuntiva di 4 milioni e 800 mila euro (annualità 
2025) per far fronte all’aumento dei costi per l’energia utilizzata in particolare per l’interconnessione 
dei bacini. 
 
Con questo provvedimento, e con la norma della Legge di Stabilità 2025 che ha stanziato 2 milioni e 
300 mila euro per l’assunzione di operatori ex Esaf, l’ENAS potrà acquisire in totale circa 60 
dipendenti di categoria B già da quest’anno, ed un altro contingente da determinare nel 2026. 
 
Ritenendo che sia comunque indispensabile poter acquisire quanto prima altro personale nelle 
categorie D e C (in questo caso da coprire per il 50 % con dipendenti interni), e inquadrare a breve il 
personale in comando dalla Regione e da Forestas, va riconosciuta la grande importanza di questo 
primo intervento a sostegno dell’Ente, che da anni ha gravi carenze nelle dotazioni organiche e che 
da molto tempo si regge sullo spirito di sacrificio dei lavoratori.  
 
Diamo quindi atto alla Giunta regionale, e in primo luogo all’Assessore dei Lavori Pubblici Antonio 
Piu, ed al Consiglio regionale, di avere mantenuto i primi essenziali impegni per il rilancio dell’ENAS, 
atti che chiedevamo da anni e che hanno anche come fondamento l’art. 105 comma 1 della LR 
n.9/2023, ottenuto con una lunga vertenza in chiusura della precedente legislatura per invertire la 
rotta delle gravi carenze organiche e ridare all’Ente le necessarie capacità operative. 
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